Il Consiglio regionale del Veneto si appresta ad approvare il bilancio 2013 senza adeguare i finanziamenti per la disabilità e la non autosufficienza  
per  DIFENDERE LE NOSTRE VITE
per IMPEDIRE LA RIDUZIONE DEI SERVIZI

SIT-IN A PALAZZO FERRO FINI - VENEZIA
martedì 5 marzo ore 14,00
Perché le nostre comunità devono dotarsi di una rete di  protezione in grado di  garantire una vita serena e dignitosa alle persone con disabilità o non autosufficienti.  
Perché la spesa sociale deve essere intesa come un investimento lungimirante su cui fondare la solidità dell’architettura civile del nostro paese. 
Perché la richiesta di inclusione che proviene da un mondo ancora privo del diritto di cittadinanza deve finalmente ricevere una risposta seria. 
Per servizi di qualità ci vogliono stanziamenti adeguati
Bisogna prendere atto di questa semplice verità ed affrontare il problema a viso aperto senza ricorrere a sotterfugi, senza caricare di inutili gabelle le famiglie che svolgono volontariamente un compito impagabile di supplenza dei servizi.

Ricordiamo al presidente Zaia che stiamo parlando di diritti umani e costituzionali e obblighi cui i comuni non devono sottrarsi, neanche quando la crisi morde i bilanci e le casse sono semivuote, neanche quando la Regione si sottrae ai propri compiti, neanche quando lo Stato azzera i fondi sociali nazionali. Per noi è così che deve agire una comunità solidale.
i servizi essenziali devono essere garantiti 
La FISH propone:

- la riorganizzazione immediata del sistema sanitario - una drastica riduzione del numero delle aziende ULSS e dei dirigenti, 

- l’azzeramento degli sprechi, delle spese inutili e dei costi della politica da cui si possono ricavare utilissime risorse finanziarie, 

- di potenziare i servizi socio-sanitari-assistenziali rimodulando le aliquote dell’addizionale IRPEF regionale aumentando cioè il prelievo in modo progressivo sui redditi alti e ancor più su quelli altissimi. Le maggiori entrate dovranno essere utilizzate per incrementare il Fondo destinato alle politiche sociali dei comuni e per gli interventi previsti dal Fondo regionale per la non autosufficienza.  

Anche se il momento è difficile pensiamo che per il sociale serva una prima forte risposta strutturale in grado di fermare la riduzione dei servizi, già in corso, e di fornire alcune risposte concrete subito, in attesa di una augurabile ripresa dell’economia, ma azzerando nel frattempo qualsiasi spesa impropria e superflua. 

I contribuenti benestanti non soffriranno e l’investimento avrà un alto valore aggiunto in termini di ritorno occupazionale.

smascherare le finzioni
La “tassa sull’handicap”, che l’assessore ai servizi sociali Remo Sernagiotto vorrebbe imporre alle sole famiglie di persone con disabilità, sarebbe finanziariamente irrilevante e colpirebbe duramente le persone e le famiglie. Servono risorse finanziarie straordinarie per  garantire i servizi che oggi la Regione Veneto non garantisce. Il bilancio di previsione è lo strumento per fornire le risposte che stiamo aspettando.
FISH veneto

federazione italiana per il superamento dell’handicap
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